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Crisi del 
cinema : 
l'analisi 

dell'ANAC 
'--Gli autori cinematografici 

' Italiani, a conclusione dell'as
semblea s traordinaria che si è 
tenuta nella sede dell'ANAC 
uni tar ia , sul tema « Come u-
scire dalla crisi : una nuova 
legge per il cinema italiano », 
hanno deciso di indire per 
mercoledì mat t ina , alle ore 
10,30. presso la Federazione 
nazionale della s tampa italia
na (Corso Vittorio Emanuele. 
349), una conferenza s tampa 
per illustrare la proposta da 
essi elaborata nell ' intento di 
costruire una piat taforma al
la nuova legge, nel quadro di 
un programma di mobilitazio
n e esteso alle forze politiche e 
culturali. 

Nella relazione approvata 
al l 'unanimità dall 'assemblea. 
gli autori cinematografici rav
visano i dati emergenti dalla 
crisi «nel calo delle frequen
ze d 'aumento degli incassi è 
dovuto esclusivamente alla 
vertiginosa ascesa del prezzo 
dei biglietti); nella teni tura 
abnorme di pochi prodotti in 
maggioranza americani ; nel 
forte calo della produzione 
nazionale e nella contrazio
n e dell'occupazione; nella 
concentrazione della produ
zione su pochi film a costo 
sempre più elevato; neMa 
rilevante presenza sul mer
cato di film nominalmente 
di nazionalità i taliana ma 
prodotti d i re t tamente o in
di re t tamente dagli america
n i ; nello scadimento sempre 
più generalizzato del pro
dot to italiano ». 

Sempre secondo l'ANAC, 
« le cause specifiche e pro
fonde di questa grave crisi 
vanno individuate all 'inter
n o dei meccanismi econo
mico-finanziari e delle « scel
te culturali » dell'esercizio, 
della distribuzione, della pro
duzione e del credito cine
matografico, e nella vigente 
legge che incentiva queste 
s tor ture avallando la specu
lazione. gli sprechi, le cen
sure e incrementando l'oli
gopolio ». 

Come affermano gli stessi 
autor i cinematografici, « dal 
dibatt i to è emersa la coscien
za che la grave crisi del ci
nema italiano è crisi econo
mica ma anche culturale, è 
crisi di s t ru t ture ma anche 
crisi ideale: e che da essa 
non si esce se non si inter
viene con urgenza e deter-
m:nazicnc, in modo globale 
e organico, a part i re da una 
nuova legge e con una pro
fonda azione politica ». 

Sugli schermi italiani 

Sopra il Deserto 
dei Tartari» il 

soffio della storia 
Il f i lm di Valerio Zurlini dal romanzo di 
Dino Buziati: un'opera dignitosa, in equi
librio tra reinvenzione e fedeltà illustrativa 

Meditata a lungo da più 
d'uno, di qua e di là dalle 
Alpi la traduzione cinemato
grafica del Deserto dei Tor
turi di Dino Buzzati è ora 
cosa fatta, e in arrivo nelle 
principali c i t tà della peniso
la (da ieri a Roma) : regista 
il nostro Valerlo Zurlini. su 
sceneggiatura dei francesi 
Brunelin e Bertucelli (ma 
Zurlini firma anche i dialo
ghi italiani). 

Si sa il tema del roman
zo, apparso per la prima vol
ta, con larga e giusta eco, 
nel 1W0: è l'attesa di grandi 
eventi, in una forte/^a di 
confine «u margini di un pae
se imprecisato; e l 'avventura 
di un giovane, che, capitato 
in quel luogo quasi per caso, 
e tentato ben presto di fug
girne, decide poi di restarvi, 
sognando un'impossibile glo
ria; e là trascorre molti anni , 
e invecchia, e infine muore. 
ritrovando però sul passo e-
stremo, pur in un quadro ben 

Gogol e Bulgakov 

per Liubimov 
MOSCA, 6 

Nella sua nuova stagione 
il teatro Taganka presente
rà cinque prime. Di partico
lare interesse si prospetta lo 
spettacolo sulla vita di Ni-, 
kolai Gogol. Il testo del 
d ramma è s ta to scritto dal
lo stesso direttore artistico 
del teatro Jur i Liubimov. che 
ribadisce nuovamente la sua 
versatilità come regista, at
tore e scrittore. Nel d ramma 
vengono utilizzati frammen
ti delle opere di Gogol, sue 
dichiarazioni sui problemi del
l 'arte ed una vasta memoria
listica sulla vita del grande 
scrittore russo. 

Allo stesso tema dell'arti
sta e della società sarà dedi
cato anche un al tro spetta
colo di Liubimov, Il jnaestro 
e Margherita, t ra t to dal ro
manzo di Mikhail Bulgakov. 

Da domani sera, a Roma 

Soltanto giovani a 
Nuova Consonanza 
Otto concerti, presso la Galleria nazionale d'arte moder
na, per documentare la nuova presenza di una musica viva 

Nuova Consonanza, che ha 
avviato, d'intesa con il Cen
tro Studi della CGIL, un* 
ricca serie di « Incontr i mu
sicali con il mondo del lavo
ro e della scuola» (1 con
certi r iprenderanno ad Aric
cia il 19), ha, intanto, an
nunciato il X I I I Festival de
dicato alla nuova musica. 

L'anno scorso si p.issò in 
rassegna la produzione ita
liana di avanguardia, in una 
sorta di ricapitolazione degli 
ultimi venti anni . Questa 
volta, si presentano musiche 
di compositori, associati in 
gruppi, italiani (ma c'è qual
che eccezione), appar tenent i 
a una generazione più giova
ne (ma c'è. anche qui, al
meno un'eccezione). 

La serie dei concerti — 
«incora una volta, con com
prensione e solidarietà cul
turale. ospitata dalla Gallerìa 
nazionale d 'arte moderna — 
avrà inizio domani sera, alle 
21.15. La prima serata è del 
Gruppo « THIN ». costituito 
da compositori-esecutori, fa
centi capo al Conservatorio 
di Pesaro, dove funzionano 
quei corsi di musica elet
tronica e di nuova didattica 
della composizione, che a 
Roma, con il beneplacito del 
Ministero, non trovano, in
vece. accoglienza presso il 
Conservatorio di San ta Ce
cilia. 

Diretto da Claudio Rufo e 
con l 'aggiunta di al t r i esecu
tori . il « T H I N » presenterà 
composizioni di Luigi Cecca 
relli. Michele Mo'.lia. Claudio 
Rufa. Stefano Scoda nibbio e 
Giorgio Lorenzini. 

La serata di martedì è de
dicata ai maestri (giovani 
anch'essi) dei giovani. Figu
rano in programma pagine 
di Armando Gentilucci. Anto
nio Scartato. Giuseppe Sino-
poli. Giuliano Zosi e Luca 
Lombardi. 

Mercoledì, il Gruppo « Nuo
ve forme sonore » e il Grup
po « Inti n'ama ni » (voglio
no apprendere il nuovo che 
li circonda nella nuova real
tà nella quale vivono, anche 
se, quando r i torneranno nel 
loro Paese,- av ranno di fron
te problemi diversi), diret t i 
d a Alessandro Sbordoni (mu
s ica ta t ra i più giovani delle 
nuove leve: è na to nel 1948). 
presenteranno composizioni 
di Giancarlo Schlaffini. Sbor
doni stesso. Roberto Musto 
• Antonello Neri. 

L"«estate di San Mar t ino» 
— Il novembre — è festeg
giata da « Pr ima materia », 
un gruppo di improvvisazio
ne vocale, che vuole ritro-

nel suono un mezzo di 
sunteazione, ricorrendo al

le tecniche più diverse (an
che dei monaci del Tibet 
o • di cantori della Mongo
l ia) . 

Il 12 novembre, Siegfried 
Naumann — direttore anche 
del concerto del giorno 9 — 
presenterà novità di Salva
tore Sciarrino, Daniele Lom
bardi. Mario Saccares. Fer
nando Grillo e Giacinto Scel
si. Quest 'ultimo compositore, 
del quale spesso ci s iamo 
occupati e nel quale spesso 
abbiamo indicato un momen
to essenziale, autonomo, nel
lo sviluppo della nuova mu
sica in Italia, è — scanda
losamente — tenuto fuori dal 
giro concertistico « ufficia
le». ed è giusto che Nuova 
Consonanza ne ricordi la 
presenza. Di Scelsi sarà ese
guito Oganakon. per arpa, 
tam-tam e contrabbasso. 

Il penultimo concerto è ap
pannaggio (il 13) del Gruppo 
«Sperimentazione musicale 
Edgar Varese», diret to da 
Giancarlo Bizzi. Saranno pre
sentate composizioni di Gian
ni Trovalusci. Giancarlo Mat-
covich, Erasmo Gaud:omonte. 
Roberto Mara fan te. Giorgio 
Battistelli. Francesco Piazza 
e Paolo Giuliani. Gli autori 
sono an jhe e.-ecutori. e si 
avvalgono di s t rument i e 
s t ru t ture foniche di inven
zione. ispirati da Kandisky 
per il quale « l'occhio aper to 
e l'orecchio vigile trasforma
no le p i j piccole cose in 
grandi esperienze». 

L'ultimo concerto — la se
ra del 14 — è affidato al Col
lettivo di studio «N.P.C. ». 
che fa capo a Domenico 
Guàccero (il compositore è 
in una nuova fase, com2 ab
biamo rilevato nella sua re
cente mus.ca: Kardia) e ten
de a stabilire più fecondi rap
porti tra studenti e maestri 
(spesso, del resto, sono i do
centi ad imparare dagli al
lievi). superando l'ambito del
la sperimentazione e del pio
nierismo. 

Questo concerto capiterà 
alla fine di una intensa gior
na ta . perché nella stessa do
menica (il M>. si darà ini
zio (alle ore 10) a un dibat
t i to sulle indicazioni emerse 
dal X I I I Festival di Nuova 
Consonanza (vi partecipano 
Mario Bortolotto, Antonio 
De Biasio. Domenico Guàc
cero. Carlo Marinelli. Luigi 
Pestalozza. Alberto Piront i) . 
mentre, per il pomeriggio 
(ore 17). sono programmate 
audizioni di nastri , r ientran
ti nel tema «Da musica d'ar
te a musica applicata ». 

«.<-%, 
Erasmo Valente 

diverso da quello vagheggia
to, una solitaria dignità. E 
si sa degli accostamenti che 
sono s tat i proposti t ra l'ope
ra di Buzzati e l suoi even
tuali. indiretti modelli (Ka
fka. In particolare); delle va
rie interpretazioni, generali e 
specifiche, fornite a rischia
rare un'allegoria certo poli
valente, ma nella quale non 
è difficile vedere l'immagine 
della vita stessa, con le sue 
frustrate speranze, le sue mi
nuzie quotidiane, la sua so
stanziale monotonia, il suo i-
nevitabile deperire. 

Ma si t rat ta, poi. della «vi
ta umana » in sé. o dell'esi
stenza « borghese ». cui l'as
setto «mi l i ta re» delle figure 
e degli ambienti ideati dallo 
scrittore offre uno specchio 
sarcastico e malinconico? In 
altri termini, è lecito «sto
ricizzare » la materia narra
tiva, ambigua per eccellenza, 
e in che senso? 

Zurlini compie a mezzo la 
operazione, si tuando la vi
cenda, con allusioni esplicite 
nelle divise, nelle bandiere, 
nei rituali, in un clima d'im
pero asburgico al t ramonto. 
Anche se il racconto segue 
abbastanza da vicino 11 te
sto originale, si pensa in più 
momenti a Musil, a Roth. alle 
loro ironiche o patetiche e-
legie sulla fine del grande 
Stato multinazionale austro
ungarico. E, se si amplia an

c o r a la visuale, ecco avvertir
si una temperie russa e zari
sta, ed entrare in campo C J -
chov, con ì suoi aristocratici 
(e non) inutilmente in armi, 
paradossale presenza in un 
mondo che sembra (ma non 
è) pacificato, dominio di 
quiete grigia e al larmante. 
I rapporti e le differenzia
zioni t ra i personaggi, sfu
mati sulla pagina, acquista
no sullo schermo una mag
giore corposità, con punte di 
schematismo: alla severa bo
nomia di Hortiz si contrap
pongono il fanatismo disci
plinare, l'ansia bellicosa di 
Mattis (l'unico «plebeo» t ra 
gli ufficiali, perciò difensivo 
e aggressivo, insieme, verso i 
suoi nobili colleghi); sovra
stat i entrambi dal blando pa
ternalismo di Filimore, co
m a n d a n t e della piazza fino 
al ridimélisionamento a i que
sta. e dalla d i s t ra t ta indul
genza del Generale. Anche i 
pochi « fatti » che Buzzati ac
cennava sono incisi con se
gno più netto (ad ìsemplo la 
morte di Amerling). mentre 
altri se ne aggiungono, co
me il desolato suicidio di 
Hortiz. 

Ma, non volendosi o non 
potendosi, per lealtà verso la 
fonte precipua (cioè Buzzati). 
verificare sino in fondo, su 
una real tà storica e sociale 
precisa, il disegno esistenzia
le se non proprio metafisico 
del libro, quest 'ultimo pren
de man mano il sopravvento. 
Anche perché, scomparsi via 
via quasi tut t i gli altri , il 
d ramma si concentra sul pro
tagonista, Giovanni Drogo; 
e questi è interpretato d?. 
Jacques Perrin, che rappre
senta pure una delle compo
nenti produttive dell 'impresa 
e che. comunque, sembra 
singolarmente ada t to a suf
fragare la più immediata 
chiave di lettura, col suo vi
so di e terno fanciullo, su cui 
la maschera della senilità si 
imprime quasi a t radimento. 
bruciando in un lampo il 
graduale trascorrere del tem
po. 

Rifluendo in tali limiti. 7/ 
deserto dei Tartari si accor
da bene, del resto, con la 
sensibilità di Zurlini per ì 
motivi « adolescenziali » pun
teggiami la sua filmografia. 
e porge solidi appigli a una 
sua vocazione illustrativa, 
sostenuta d a notevole cultu
ra pittorica e che nell'impe
gno dei principali collabora
tori (Luciano Tovoli per la 
fotografia a colori, Giancarlo 
Bartolini Salimbeni per la 
scenografia e i costumi) ha 
coerente riscontro, grazie an
che alla suggestione del pae
saggio. mag.co e misterioso. 
trovato in terra d 'Iran. A-
malgamato con destrezza e 
pure l'apporto di at tori di 
differenti nazionalità, t ra cui 
primeggiano, a nostra opi
nione. Vittorio Gassman e 
Max Von Sydow. ma che so
no tu t t i degni di menzione. 
dal già nominato Perr in a 
Laurent Terzieff, d a Trinti-
gnant a Noiret, d a Helmut 
Griem a Fernando Rey, a 
Francisco Rabal . a i tant i del 
contorno, con la parziale ec
cezione di Giuliano Gemma. 
il quale fa però onesti sfor
zi per uscire dal suo stereo
tipo. 

Aggeo Savioli 

« Prova a pranzo in casa Eduardo 
;t .. . >_ i z,\ * i .-. j * « 

Lezione di stile dedicata a due teatranti norvegesi che si apprestano a mettere in scena, ad 
Oslo, « Sabato, domenica e lunedì » • « Bafuogno»? una poesia inedita per i lettori dell'Unità, 

Nostro servizio 
NAPOLI, 6 

Nei giorni scorsi abb.amo 
« provato » un pranzo in casa 
di Eduardo De Filippo. Non 
che non si sia mangiato, al 
contrario: Eduardo, che è un 
noto gastronomo oltre che un 
grande cuoco e un ospite 
squisito, aveva preparato un 
pranzo domenicale coi fioc
chi: ziti al ragù, carne con 
vari contorni, mozzarella di 
Termini, una frazione di Mas
sa lubrense nota per i buoi 
latticini, sfogliatene, frutta 
e vino, bianco e roaso, della 
sua isola, di Lisca. A tavola 
eravamo in dodici, giusto 
quanti sono i personaggi che, 
nella commedui Subato, do
menica e lunedì, siedono at
torno alla ricca mensa di 
casa Priore. Tra gli invitati 
c'erano l'attrice e regista 
Kirsten Soerlie e il pittore. 
scenografo e costumista Guy 
Krogh. venuti apposta da 
Oslo per incontrare Eduardo 
e chiedergli lumi circa l'alle
stimento di quella sua com
media che il Teatro di Stato 
norvegese ha inserito nel pro
gramma della presente sta
gione. I due artisti, dopo un 
breve scambio epistolare, han
no deciso di venire a Napo
li per rendersi conto dell'am
biente in cui ha luogo la stra
na ed inquietante storia 
eduardiana ed evitare cosi le 
pacchianate folcloristiche del
la messa in scena realizzata 
da Zeffirelli in Inghilterra e 
in America lo scorso anno. 

' »,l W 

La Direzione del Teatro di 
Stato ha, innanzitutto rem-
ferito le parti del testo arbi
trariamente tagliate da Zef
firelli e poi ha chiesto tele
graficamente a Eduardo di 
organizzare, in una qualche 
casa borghese di Napoli, un 
pranzo domenicale slmile a 
quello che si svolge, appunto. 
in casa Priore, e permettere 
così alla regista e allo sceno
grafo di ricostruire l'atmosfe
ra in cui vive una tipica fa
miglia partenopea e rendere 
credibile il dramma dell'in
comunicabilità e dell 'amore 
che scoppia improvviso tra 
Rosa e Peppino. 

A Eduardo è parso più uti
le ed efficace impartire diret
tamente. agli ospiti, la lezio
ne di regia, invitando i due 
stranieri nella sua luminosa 
casa di Posllhpo. Pupella 
Maggio, come nella comme
dia. ha diretto il cerimoniale. 
ispirato alla lunga didasca
lia che descrive i vari mo
menti e le varie azioni che si 
succedono nel corso del rito 
domenicale. « Questa scena 
— scrive Eduardo — deve es
sere concertata in modo per
fetto. Essa ha una grande 
importanza ai fini della com
media. il cui contenuto è. o 
lo è per me, ben chiaro: co-
rat teri . sentimenti umani, co
stume ». Nello svolgimento 
del rito: « Ognuno conosce la 
importanza del proprio com
pito e l'apporto personale che 
deve dare alla perfetta riu
scita della funzione. I piat t i • 
fondi passeranno di mano 

in mano come un gioco clow
nesco da circo equestre, e 
vanno a formare una pila, 
che mano mano aumenta... 
Donna Rosa maneggia il me
stolo d'argento con disinvol
ta perizia ». Pupella, che era 
t ra gli invitati, fece la sua 
parte, anche se qualche volta 
il meccanismo dell'azione si 
inceppava e Eduardo era co
stret to a ripetere l'operazio
ne. come quando si t rat tò di 
rendere più scandito il ritmo 
della raccolta dei piatti. 

I due ospiti norvegesi, at
tentissimi. non perdevano un 
solo movimento. La signoru 
Kirsten Soerlie, a un certo 
punto osservò: «La famiglia 
italiana è del tut to simile al
la famiglia svedese, inglese. 
francese... ». Eduardo: « Le 
differenze le creano i confini 
politici ». La camera da pran
zo di Eduardo ha un balcone 
dal quale si vedono la peniso
la sorrentina. Capri e la col
lina di Posillipo. Nella matti
na era piovuto e il mare, con 
furiosi cavalloni, aveva bat
tuto le scogliere e i muri se
colari del Palazzo Donn'An-
na. A un certo punto il cielo 
s'era schiarito ed era esploso 
il sole, accendendo il paesag
gio. La vicenda meteorologica 
aveva ispirato a Eduardo que
sta poesia, intitolata Bafuo-

' gno, che ci legge: « Ma che 
tiempo nguttuso I che mu
tria c'ha miso... I Guardate 
stu cielo I si è cosa... I Ma 
cli'è, intunacato? I Nu cielo 
po' essere I bianco e elicen
te I cuccnte e lucente I ca 

pare / nu specchio appanna
to? ». Mi dice: è inedita. 
non potrei dartela, ma per 
l'Unità... 

Al caffè la conversazione si 
anima. La regista e lo sceno-
graio norvegesi ci parlano di 
quello che la sera precedente 
avevano visto girando nei vi
coli intorno al San Ferdinan
do. E' s tata , per essi, un'espe-
r'enza straordinaria, e rin
graziano Eduardo di aver
gliela suggerita. L'argomento 
si sposta ora sui criteri di 
regia che vanno adottat i nel
la messa in scena di un tea
tro così caratterizzato, e nel
lo stesso tempo cosi universa
le. contenutisticamente, qua
le è quello di De Filippo. E' 
la prima volta che in Norve
gia si rappresenta una com
media eduardiana e l'attesa è 
grande, da porte di un pub
blico che. del repertorio ita
liano. conosce solamente Gol
doni e qualche commedia di 
Pirandello e di Dario Fo. Il 
Teatro di Sta to di Oslo punta, 
naturalmente , sul repertorio 
classico scandinavo: Ibsen e 
Strindberg; ma è apertissimo 
alle proposte dell 'avanguardia 
e della sperimentazione. La 
commedia di Eduardo per
metterà al pubblico norve
gese di prendere contat to 
con l'opera del più grande 
drammaturgo italiano vivente. 

Paolo Ricci 
NELLA FOTO: la «prova» 

a pranzo in casa di Eduardo 
(che è di spalle, in primo 
piano). 

Grave sentenza per 

« Faccia di spia » 
- '' "*• MESSINA. 6 
Grave sentenza del Tribu

nale di Messina, che ha ac
colto la querela del quotidia
no Il Tempo condannando 
per diffamazione Giuseppe 
Ferrara, regista di Faccia di 
spia, reo di aver at tr ibuito al 
giornale romano legami coi 
colonnelli greci. Al film è 
stato imposto il taglio della 
frase incriminata, all 'autore 
è toccata u n a pena pecunia
ria. 

.«f i • t v * •• , yv 
Rai nj 
i *' i 

oggi vedremo 
&i ?'': 

Sport e ^ 
austerità < 

Il discorso continuo della 
televisione — quell'insieme di 
immagini e di suoni che llui-
sce ininterrot tamente dal vi
deo, per ore, superando in 
qualche modo i confini t ra un 
programma e l'altro — la do
menica diventa deliberato: 
dal telegiornale delle 13 a quel
lo della sera va m onda, su 
ambedue le reti, un'unica tra
smissione mosaico, che a.->pi
ra ad intrat tenere gli italiani i 
per l'intero pomeriggio. Da 
una parte, questa iniziativa è 
frutto della «concorrenza» 
tra le due reti, ciascuna delle 
quali cerca di stabilizzare il 
suo pubblico: dall'altra essa 
intende rispondere alle esigen
ze poste dalla austcntu, che 
ha fortemente diminuito p^r 
vaste masse di italiani la pas
sibilità di occupare la dome
nica nei modi tradizionali. 

Naturalmente. ' sia sull'uno 
che sull'altro canale domina 
lo sport. Tra Domenr.-a ni... 
(Rete uno) e L'aititi domenica 
(Rete due) ci .sono però, alcu
ne differenze. Il primo olo
gramma si accentra sostan
zialmente at torno al Vìi'* (o-
re 17) che costituisce, come 
ormai tutti sanno, l'ultima 
versione della trasmissione-
lotteria. che una volta si 
chiamava Canzonintima. e 
at torno alla cronaca ìoL'istra
ta di un tempo di una parti
ta di calcio; mentre il secon
do programma punta di più 
sulle cronache .sportivo e su 
servizi di at tual i tà nel mondo 
dello spettacolo. L'ultra do
menica, dunque, appare in una 
certa misura più originale, ma 
Domenica ni.. — come, del 
resto, tanti altri programmi 
della Rete uno — M attacca 
ad alcuni motivi di largo ri-

chiamo, come il giallo-quiz. 
e fida sulla tradizione. Per 
fornirò alcuni elementi di o-
r ientamento ai lettori possia
mo dire che oggi L'altra do
menica prevede, in particola
re, lo telecronache di un in
contro di rugby da Rovigo, 
del Premio Linate di ippica 
da Milano, e dell'Incontro 31-
nudyne-Alco Bologna da Bo
logna. 

Parapsicologia 
e sceneggiata 

La aerata programma sul
la liete uno. alle 20.45, la pri
ma parte del telefilm La mia 
vita con Daniela (la seconda 
e conclusiva puntata andrà 
in onda martedì) diretto da 
Domenico Campana: è una 
vicenda t ra il « giallo » e la 
parapsicologia, che può pia
cere vigli appassionati del «ge
nere». Sulla Rete due. anco
ra alle 20,45. c'è Una bella 
domenica d'ottobre, lo «scon
tro televisivo» tra due fami-
d i e - - una lombarda, l'altra 
meridionale — capeggiate da 
Nanni Svampa e Lino Patru-
no. Si t ra t ta di una sorta di 
•sceneggiata paesana, che gli 
autori, Lunari e Molinarl. 
hanno ambientato nell'imma
ginario paese di Gavirago al 
Lambro. Infine, in seconda 
serata, mentre sulla Rete uno 
.<-: celebra, come sempre la 
Domenica sportiva (21.50) sul
la Rete due va in onda un' 
al tra puntata di Occhio tri
bale. un documentario etno-
gralico inglese che consiglia
mo a quanti si sentono di ri
nunciare a una porzione di 
commenti sportivi: questa se-
i.i si documentano le cerimo
nie sacrificali che avveniva
no a Benin. nell'Africa occi
dentale. 

controcanale 
SUEZ '56: UN DELITTO IM
PERFETTO — Ve davvero 
da rammaricarsi che un ser
vizio come (/nello trasmesso 
venerdì sera sulla Rete due 
per la rubrica Da non di
menticare dedicato alla atter
ra di Suez del '56 fosse con
finato nella programmazione 
della tarda serata. E per il 
tema di grande interesse e 
per il modo in cui gli autori 
Livia Rokacli (per i testi) 
e Pasquale Sataha (per la 
realizzazione) lo hanno af
frontato e per i materiali 
che sono stati riuniti nel 
servizio, Suez 'n6: un delitto 
imperfetto era esemplare 
per l'asciuttezza del commen
to e per la sua obiettività. 

Suddiviso in alcuni brevi 
capitoletti, il servizio si sfor-
zava di cogliere — nonostan
te la complessità di descri
vere la situazione interna
zionale di quell'anno — le 
coordinate generali sulla ba
se delle quali fu possibile a 
due « grandi potenze ». or
inai sul viale del tramonto. 
Gran Bretagna e Francia, or
dire la trama di un delit
tuoso complotto ai danni del
la riconquistata indipenden
za del mondo arabo e in par
ticolare dell'Egitto di Nasser 
sottrattosi col suo paese al 
gioco dell'imperialismo e col
pevole di aver nazionalizza
to il Callaie di Suez. Xé gli 
autori hanno trascurato il 
ruoto aggressivo (che nascon
deva precisi interessi d'ordi
ne economico) degli Stati 

Uniti e dei sionisti che pò-
vernavano Israele. Per con
sentire allo spettatore una 
propria inequivocabile valu
tazione di quegli avvenimen
ti che rischiarono di porta
re il mondo sull'orlo della 
catastrofe atomica, Rokach 
e Satalia si sono liinitati a 
mostrargli i documenti fil
mati di quel tempo (le testi
monianze dei protagonisti, le 
dichiarazioni del premier in
glese Eden, le posizioni fé-
rocemente anticomuniste e 
guerrafondaie del segretario 
di stato americano Dulie* 
ecc.) integrandole con le in
terviste a giornalisti e osser
vatori che a quel tempo se-
quirono quelle vicende e con 
le dichiarazioni di alcuni 
studiosi, come Noam Chom
sky, che si soìio sforzati di 
capire dall ' interno le raqioni 
vere che spinsero alla aggres
sione le potenze imperialisti
che occidentali. La verità su 
quei fatti veniva fuori, tu 
un certo senso, da sola. 

L'analisi, correttamente. 
non si arrestava però al '56. 
ma da lì partiva per farci 
intendere come da quell'azio
ne piratesca condotta contro 
Suez e contro i popoli arabi 
abbia poi preso le mosse la 
successiva spietata politica 
di genocidio condotta dai fal
chi israeliani con l'incondi
zionato e interessato appog
gio dell'America di Kissinger. 

f. I. 

programmi 
TV primo | TV secondo 

11.00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. . . 
15,30 UN UOMO PER LA 

CITTA' 
Telefilm con A. Qjun 

16.30 90. MINUTO 
17,00 CHI ? 

Giailo-qu'z abb'nafo el
la Lotte.-.3 Mal.a 

18,15 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

19.20 I RACCONTI DEL MI 
STERO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 LA M I A VITA CON 

DANIELA 
Prima puntata di uri 
originale TV dirct'o da 
Domenico Campana con 
Ivana Monfi 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

12.30 
13,00 
13.30 

17.55 
18,00 

19.00 

19.50 
20.00 
20,45 

21.50 
22.00 

23.00 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Programma happening • 
cura di Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Marlin Lan
dau 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UNA BELLA DOMENI
CA DI OTTOBRE 
« Terzo scontro televìsì-
\o in prosa e musica 
tra Nanni Svampa e Li
no Patruno » 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 
« I santuari del bronzo ». 
Ouarta puntata del pro
gramma di Attenborough 
SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore 8 

10.05. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 
6: Stanotte, stamane. 7. La 
melaranci. 7,35 d i t a evan
gelico; 8.40: La vostra terra; 
9.30: Messe: 10.15- Intervallo 
museale: 10.25- Prego, dopo 
di lei . ' . - 11.30: Cabaret ovun
que: 12.00: Dischi cald-: 13.30 
Viva l'Ital.a; 14.50: Pr ma i-
l». 15.20. Tutto il calco mi
nuto per m'niito; 15.30. M Ile 
bolle blu: 18.10: Rai ou.-io per 
tutti; 18.20- R coros.ss.rr.o. 
19.20. Aster.sco n a i e ; 19.30 
Il quartetto Pa-rci n. 20 Sa-
!ut. e baci: 20.30 lo nella 
musica: 21.10. L' in.-.ne b le 
22.30 Soft mjs ca. 23.05. Eja-
naiotte dal.a d;-r.a d. do - . . 

Radio 2° 
GIORN. RADIO O-e 7 30. 

8.30. 12.30. 13.30. 16 25. 
19.30. 22.30. 6 Le rr.us.chc 
del mattino; 8.15- O33; e do
menica; 8.45: Esse TV: 9.35-
Gran varietà; 11: Domen.ca mu
sicale: 12: Antep-ima sport. 
12.15: La vece di Majda O:.-

\r-o 12.45- Recital di Bruno 
LJ_.-.. 13,40. Colazione sull'er
ba !4- Supplementi di vita 
rcg'cnai?: 14.30: Musica « no 
sto;» »; 15: D.scorarne; 15,30: 
B-ong.c.-no blues. 16,30: Do-
rr.s.-i.ca sport: 17.45: Canzoni 
di serie A: 18.15: Disco azio
ne; 19.50: Concerto sinfonico: 
21,05: Musica night; 22: Paria 
cha.-.ssn; 22.45: Buonanotte 
Eu.-osa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO. Ore 6. 

6.45. 7.45. 13.45, 18,45. 
23.15: 8.45: Succede in Ita-
l.a. 19. Mcssipe.i; 9.30: Con
certo da ca-ncra; 10: Domeni-
aì-e: 10.55- Concerto di A-
dr.a.-i So.ilt. 12.15: Spazio Tre; 
13. Mus'ca popolare nel mon
do. 14.15: Apicoltura; 14.30: 
La arassi e la magra: 16,20. 
Ca-itastor.e a confronto; 17: 
O331 e domani: 17,45: Situa-
z one della musica americana 
i i due stcoii di storia; 18.30: 
Fogli d'album; 19.15: Intermez
z i mus.ca e: 19,30: Poesia nel 
mondo; 19,45- La lavorila; 
22.15. Club d'ascolto. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ad «stati 


